
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  

LUGLIO E AGOSTO 
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30 - 18.30 

          S. Marco: 9.30  

Prefestiva s. Nicolò e s. Marco: Sabato 18.30 
 

      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

FESTA DEL REDENTORE 
 

Si rinnova a Venezia, nelle giornate di sabato 19 e dome-
nica 16 luglio, la festa religiosa e civile del Redentore, di 
grande risonanza popolare e sempre molto sentita e atte-
sa: da quasi quattro secoli e mezzo, in tale circostanza, 
migliaia di fedeli attraversano il canale della Giudecca in 
pellegrinaggio per sciogliere l’antico voto, che risale al 
XVI secolo, quando la città lagunare fu colpita da una 
terribile peste. Nel triennio 1575 - 1577 la Serenissima fu 
scossa dal flagello della peste.  
Favorito dall’altissima concentrazione di abitanti, il morbo 
serpeggiò a lungo e causò moltissime vittime: quasi 
50.000, più di un terzo della popolazione. Il Senato, il 4 
settembre 1576, deliberò che il Doge dovesse pronuncia-
re il voto di erigere una chiesa dedicata al Redentore, 
affinché intercedesse per far finire la pestilenza. Ogni 
anno la città avrebbe reso onore alla basilica, nel giorno 
in cui fosse stata dichiarata libera dal contagio.  
Il 13 luglio 1577 la pestilenza fu dichiarata definitivamen-
te debellata e si decise di festeggiare la liberazione dalla 
peste la terza domenica del mese di luglio, con una cele-
brazione religiosa e una festa popolare. 
Il programma della festa prevede, secondo la tradizione, 
alla sera di sabato 15 luglio - alle ore 19.00 e alla presen-
za del Patriarca Francesco Moraglia e delle autorità citta-
dine - l’apertura e l’inaugurazione ufficiale del ponte voti-
vo che, attraverso il canale della Giudecca, conduce di-
rettamente al Tempio del Redentore. Domenica 16 luglio 
- con inizio alle ore 19.00 - si tiene la solenne concelebra-
zione eucaristica presieduta dal Patriarca alla presenza 
delle congregazioni del clero, dei parroci e delle autorità 
cittadine; al termine, poi, ci sarà la processione eucaristi-
ca e la benedizione alla città dall’esterno del tempio. Nel 
corso dell’omelia il Patriarca offre la sua riflessione alla 
comunità veneziana  e a tutta la città di Venezia. 
 

LE VACANZE 
 

I nostri ragazzi e i nostri giovani le hanno attese con im-
pazienza; anche le famiglie hanno desiderato un tempo 
di tranquillità e di riposo dal lavoro. Adesso sono arrivate. 
Le vacanze sono un tempo delicato e prezioso perchè 
possono essere vissute bene ed essere un tempo propi-
zio per riposare ma anche per ritrovare la bellezza dei 
rapporti, per avere un tempo per il dialogo e la condivisio-
ne. Allora è importante stabilire delle priorità per viverle 

bene. Stare di più insieme, genitori e figli, è la prima 
cosa da difendere, per dialogare. E’ importante tro-
vare anche un tempo più tranquillo e sereno per dia-
logare con il Signore, nella preghiera, e per contem-
plare la bellezza della vita e della natura, affidate alla 
nostra cura. 
 

RELAX 
 

Terminato il Grest, queste settimane di luglio ci pos-
sono riservare un po’ di relax, per preparare i diversi 
campi che si svolgeranno nel mese di agosto. La 
parrocchia garantisce comunque i servizi essenziali 
e in canonica c’è sempre almeno uno dei sacerdoti ai 
quali ci si può rivolgere per qualsiasi necessità.  
 

MADONNA DEL CARMELO 
 

Il 16 luglio la Chiesa celebra la memoria della Ma-
donna del Carmelo. Quest’anno questa memoria 
coincide con la domenica. Sappiamo però che molti 
sono devoti alla Madonna del Carmelo e allo 
“scapolare” che la tradizione racconta sia stato con-
segnato dalla Vergine al beato Simone Stock, primo 
Padre Generale dell’Ordine dei Carmelitani, il 16 
luglio 1251. La Madonna si è sempre fatta vicina alla 
nostra umanità offrendoci, nel passato e nel presen-
te, tante occasioni per vivere la vita cristiana con 
gioia e con impegno. Invitiamo la comunità a venera-
re la Madonna del Carmelo e ad affidare a lei le no-
stre preghiere. 
 

GITA PELLEGRINAGGIO 
 

La Caritas Vicariale propone per il 17 ottobre una 
gita pellegrinaggio alle sorgenti della fede che ha 
come meta Aquileia e Palmanova, con una visita 
guidata alla Basilica patriarcale che è all’origine della 
nostra Chiesa di Venezia e alla fortezza rinascimen-
tale costruita dai veneziani. Le iscrizioni sono già 
aperte (versando un acconto di € 20) fino 
all’esaurimento dei posti disponibili. Il costo totale è 
di € 45. 
 

“PANE QUOTIDIANO” 
 

E’ un’agile pubblicazione (sta comodamente in tasca 
o nella borsetta)  che offre le letture delle Messe 
feriali e delle domeniche, con le meditazioni di don 
Oreste Benzi. Si può richiedere in canonica 
l’opuscolo con le Letture di Luglio e Agosto al prezzo 
di € 3. Leggere e meditare la Parola di Dio è un dono 
che aiuta a capire che “l’uomo non vive di solo pane, 
ma anche del pane della Parola di Dio”. 

ORARIO ESTIVO S. MESSE 
 

Nei mesi di luglio e agosto vengono modificati gli orari 
delle s. Messe.  
 

A san Marco: 
 Messa feriale: ore 8.30 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 9.30 
 

Monastero Agostiniane:  Feriale ore 7.00 
            Festivo ore 9.00 
A san Nicolò: 
 Messa feriale: ore 18.00 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 8.00 - 10.30 - 18.30 

 

O  Cristo,  
nostro unico mediatore,  
Tu ci sei necessario: 
per vivere in Comunione  
con Dio Padre; 
per diventare con te, che sei  
Figlio unico e Signore nostro,  
suoi figli adottivi; 
per essere rigenerati nello  
Spirito Santo. 
Tu ci sei necessario, 
o solo vero maestro delle  
verità recondite e  
indispensabili della vita, 
per conoscere il nostro  
essere e il nostro destino,  
la via per conseguirlo. 
Tu ci sei necessario,  
o Redentore nostro, 
per scoprire la nostra  
miseria e per guarirla; 
per avere il concetto  
del bene e del male  
e la speranza della santità; 
per deplorare i nostri peccati  
e per averne il perdono. 
Tu ci sei necessario,  
o fratello primogenito del genere 
umano, 
per ritrovare le ragioni vere  
della  fraternità fra gli uomini, 
i fondamenti della giustizia,  
i tesori della carità, il bene  
sommo della pace. 
 

(Papa Paolo VI) 
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A vete scelto un motto molto bello per questo Congres-
so: “Per la persona, per il lavoro”. Persona e lavoro sono 
due parole che possono e devono stare insieme. Perché se 
pensiamo e diciamo il lavoro senza la persona, il lavoro 
finisce per diventare qualcosa di disumano, che dimenti-
cando le persone dimentica e smarrisce sé stesso. Ma se 
pensiamo la persona senza lavoro, diciamo qualcosa di 
parziale, di incompleto, perché la persona si realizza in pie-
nezza quando diventa lavoratore, lavoratrice; perché 
l’individuo si fa persona quando si apre agli altri, alla vita 
sociale, quando fiorisce nel lavoro. La persona fiorisce nel 
lavoro. Il lavoro è la forma più comune di cooperazione che 
l’umanità abbia generato nella sua storia. Ogni giorno milio-
ni di persone cooperano semplicemente lavorando: edu-
cando i nostri bambini, azionando apparecchi meccanici, 
sbrigando pratiche in un ufficio... Il lavoro è una forma di 
amore civile: non è un amore romantico né sempre inten-
zionale, ma è un amore vero, autentico, che ci fa vivere e 
porta avanti il mondo. Certo, la persona non è solo lavo-
ro… Dobbiamo pensare anche alla sana cultura dell’ozio, 
di saper riposare. Questo non è pigrizia, è un bisogno uma-
no. Quando domando a un uomo, a una donna che ha due, 
tre bambini: “Ma, mi dica, lei gioca con i suoi figli? Ha que-
sto ‘ozio’?” – “Eh, sa, quando io vado al lavoro, loro ancora 
dormono, e quando torno, sono già a letto”. Questo è disu-
mano. Per questo, insieme con il lavoro deve andare anche 
l’altra cultura. Perché la persona non è solo lavoro, perché 
non sempre lavoriamo, e non sempre dobbiamo lavorare. 
Da bambini non si lavora, e non si deve lavorare. Non lavo-
riamo quando siamo malati, non lavoriamo da vecchi. Ci 
sono molte persone che ancora non lavorano, o che non 
lavorano più. Tutto questo è vero e conosciuto, ma va ricor-
dato anche oggi, quando ci sono nel mondo ancora troppi 
bambini e ragazzi che lavorano e non studiano, mentre lo 
studio è il solo “lavoro” buono dei bambini e dei ragazzi. E 
quando non sempre e non a tutti è riconosciuto il diritto a 
una giusta pensione – giusta perché né troppo povera né 
troppo ricca: le “pensioni d’oro” sono un’offesa al lavoro 
non meno grave delle pensioni troppo povere, perché fan-
no sì che le diseguaglianze del tempo del lavoro diventino 
perenni. O quando un lavoratore si ammala e viene scarta-
to anche dal mondo del lavoro in nome dell’efficienza – e 
invece se una persona malata riesce, nei suoi limiti, ancora 
a lavorare, il lavoro svolge anche una funzione terapeutica.   

(Al Congresso della CISL) 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   16  LUGLIO   2017 

FESTA DEL REDENTORE 
 

ore 8.00  Donolato Andrea (Ann) - Deff 
  Bollato  
 

ore  10.30 Berti Giuseppe e Pierina  
  

ore 18.30 Frezza Giuseppe, Paolo e Maria 
 

LUNEDI’  17  LUGLIO  2017 
 

ore 18.00 Cassin Bruno e Deff. Boscolo -  
  Zavan Antonio, Giovanna e Romeo 
 

MARTEDI’   18  LUGLIO   2017 
 

ore 18.00 Martano Gino e Deff. Martano e 
  De Pierri 
    

MERCOLEDI’   19  LUGLIO   2017 
 

ore 18.00 Tosato Romano e Amalia 
 

GIOVEDI’    20  LUGLIO  2017 
 

ore 18.00  
   

VENERDI’   21  LUGLIO   2017 
 

ore 18.00   
  

SABATO   22  LUGLIO  2017 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Niero Luigi, Anita, Giuseppe -  
  Giolo Silvio e Fasolato Emma -  
  Dolcetta Giancarlo 
 

DOMENICA   23  LUGLIO   2017 

XVI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Biasiolo Antonio (Ann)  
 

ore  10.30 Furegon Lara e Scabello Maurizio  
  

ore 18.30  
 

In uno dei suoi libri Massimo Gorki raccon-
ta che un giorno, sulla spiaggia di Crimea, 
sorprese il vecchio Leo Tolstoi in dialogo 
con una lucertola, che si scaldava al sole 
vicino a lui. “Sei felice?” chiese il grande 
scrittore al piccolo rettile. Questi non ri-
spondeva naturalmente, ma Tolstoi confes-
sava alla lucertola: “IO no”. Parole tristi. Ad 
esse contrappongo la tesi sostenuta dal 
romanzo “La felicità è semplice” di Pierre 
L’Ermite. E cioè: la felicità non è complicata, 
fatta di cose grandi e rare, cercata con 
mezzi straordinari, da lontano. E’ fatta di 
cose piccole, della pace interiore mantenu-
ta in mezzo alle prove della vita, 
dell’amicizia con Dio, capace di compensare 
le delusioni e i tradimenti degli uomini; nel 
sapersi limitare nei propri desideri. 

(Pensieri di Albino Luciani Papa) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

LO SCOPO 
 

La grande agave americana piantata nel giardino della canoni-
ca ci sta riservando una sorpresa straordinaria. A partire da 
metà maggio ha sviluppato un grande asparago, che ora ha 
raggiunto i sette metri, pieno di infiorescenze che siamo in 
attesa che possano aprire i tanti fiori che le compongono. Do-
po circa quarant’anni questa stupenda pianta sta facendo il 
suo fiore, un unico fiore straordinario e poi, come dicono le 
notizie che abbiamo raccolto, prepararsi a morire. Lo scopo di 
una vita per un fiore. Bellissimo,  straordinaria lezione che ci 
viene offerta e ci interrogare sul senso della vita. Qual’è lo sco-
po della tua vita? Se potessimo vivere con uno scopo simile, 
liberandoci dai falsi idoli del nostro tempo e dalle pretese e dai 
sogni che spesso ci lasciano l’amaro in bocca. Vivere per la-
sciare un fiore, bello, profumato, e grandioso. Questo è lo sco-
po della vita dell’agave. Il fiore che noi possiamo far sbocciare 
dalla nostra vita è l’amore. Non contano le cose materiali. Vive-
re la vita per amore, far sbocciare l’amore dalla nostra vita, 
dalle sue fatiche e dai suoi sacrifici è uno scopo per il quale val 
la pena vivere. Lo dice anche Gesù nel Vangelo. 
 

LA VENDEMMIA DEL DIAVOLO 
 

Quand’ero ragazzo qualche zelante sacerdote si lasciava anda-
re a prediche di fuoco per metterci in guardia dal diavolo che, 
durante il tempo delle vacanze, complice l’ozio e le mille tenta-
zioni della vita, si apprestava a fare un’abbondante vendem-
mia di anime. Questo linguaggio è ormai passato e tramontato 
definitivamente, ma aveva in sè una saggezza che ritorna attu-
ale. Quando il tempo delle vacanze è impegnato in maniera 
stupida, volgare e prepotente, come lo vivono tanti dei nostri 
adolescenti; o quando è il tempo per ubriacarsi tutte le sere o 
per vivere senza regole e senza rispetto, come capita a parec-
chi dei nostri giovani, il diavolo si appresta davvero a fare 
“un’abbondante vendemmia”. Illudersi che il male e la tenta-
zione del  male non esistano è il primo modo per esporsi a 
questa “vendemmia”. Lasciarsi prendere da una società mala-
ta che non sa offrire proposte serie e ideali grandi, è cadere 
inevitabilmente nella trappola del diavolo, che esiste davvero, 
basta guardarsi attorno e vedere i guai che produce. 
 

UN TEMPO SPECIALE 
 

Vacanze: tempo speciale, atteso a lungo per godere delle cose 
belle della vita e del mondo, per ritrovare la bellezza del dialo-
go, ridotto ormai a messaggi su whatsapp; per godere di amici-
zie belle, pulite, serene e gioiose che si esprimono ritrovandosi 
insieme a cantare, accompagnati da una chitarra, anche se 
sgangherata; tempo per mettersi gli scarponi e salire in alto, 
noi che spesso siamo abituati al divano, e aprire gli occhi e il 
cuore ad un cielo terso e luminoso; tempo per scoprire la bel-
lezza della famiglia, spesso considerata l’hotel di lusso che 
eroga servizi gratis; tempo per riposare e non per invertire gior-
no e notte.  Qualcuno dei nostri ragazzi e giovani che mi legge 
dirà: “Sei vecchio! il mondo è cambiato.”. E’ vero, ma io sogno 
ancora così il tempo delle vacanze. 

Appu�ti… di d
� Gi�
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DOMENICA   16  LUGLIO  2017 

SS.MO REDENTORE 
 

 ore 9.00:   Deff. Carraro e Pavan 
 

LUNEDI’  17 :  ore 7.00:     
    

MARTEDI’ 18 : ore 7.00:   
 

MERCOLEDI’ 19: ore 7.00:   
 

GIOVEDI’ 20:   7.00:   
 

VENERDI’  21:  ore 7.00:  
 

SABATO  22 : ore 7.00:   
 

DOMENICA   23  LUGLIO  2017 

XVI^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:    
 

  

 

 

 

 

 

DOMENICA   16  LUGLIO   2017 

SS. MO  REDENTORE 
 

 ore 9.30 Mario, Ettore 
  

LUNEDI’ 17:  ore 8.30       per gli ammalati 
 

MARTEDI’  18 :  ore 8.30  per le famiglie  
 

MERCOLEDI’ 19:  ore 8.30 per la comunità 
 

GIOVEDI’   20 ore  8.30 per i giovani  
 

VENERDI’  21 :  ore 8.30  per le vocazioni 
  

SABATO  22:  ore 18.30  Prefestiva 

   
    

DOMENICA   23  LUGLIO   2017 

XVI^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.30  
     

      
   

 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


